
U nuovo ponte 
tra Roma e Mosca 

Tra Occhetto e Gorbaciov 
una colazione alla russa 
«Conosce la mia proposta, 
nessuno chiede avalli» 
Natta, Napolitano e Rubbi Ri 
nella delegazione del Pei fu 

. . i : • L incontro a 
''/• i i villa Abamelek. 

+?4 , i Gorbaciov tra 
t) Rubbi 

Occhetto 
Natta e 

Napolitano. A 
, sinistra, 

.- ' con Occhetto, 
'•%.-, a distra, 

j " ., il colloquio 
» i con Nilde lotti 

Un abbraccio, poi il lungo colloquio 
•Gorbaciov era totalmente informato del dibattito nel 
Comitato centrale Ma non siamo entrati nel mento 
lui non poteva farlo né io 1 ho chiesto» Occhetto è 
appena tornato da un lungo incontro (in tutto un ora 
e mezzo) con Gorbaciov È visibilmente soddisfatto 
«Ho ricevuto - dice - un apprezzamento caloroso 
per il ruolo dt rinnovamento che il Pei svolge da tem­
po a livello nazionale e internazionale» 

FABRIZIO RONDOUNO 

H I ROMA «Mio caro Achille 
come stai'» Caloroso e som 
dente Mikhail Gorbaciov en 
tra poco dopo te 930 nella 
piccola saletta circolare di Vii 
la Abamelek II segretario del 
Pei è appena arrivato sta 
chiacchierando con Alexan 
der Jakovlev uno degli uomi 
ni più vicini al leader sovieti 
co il dirigente del Pcus che 
segui a marzo il congresso del 
Pei Poco distanti 1 ambascia 
tore Nikolai Lunkov il padro­
ne di casa sta conversando 
con Analoli Cemaiev Occhel 
to è quasi sorpreso per I erfer 
vescenza di Gorbaciov la 
strette di mano tra i due è ca 
lorosa Si erano già visti la se­
ra prima al pranzo al Quinna 
le ma e era stato appena il 
tempo per un rapido saluto 
Poi il rito dei (otografi e delle 
telecamere un altra stretta di 
mano un altro abbraccio 
uno scambio di baci L incon 
tra può iniziare «Mi sento an­
eti io un meridionale - scher 
za ancora Gorbaciov - e il ca 

t lore umano che ho avvertito 
quj a Roma mi sembra mollo 
impMlanteie mi fa rapito pu 
cere» ti clima non potrebbe 
essere più cordiale Nel salo­
ne dei ricevimenti della de-
pendence di Villa Abamelek. 

uno di fronte ali altro Ocfchet 
to e Gorbaciov siedono ad un 
lungo tavolo bianco Tra i 
due una ricca colazione rus 
sa formaggi storione insac 
cati frutta caffè Con loro e è 
soltanto Leonida Popov I in 
terprete del segretario del 
Pcus 

Più tardi te porte del salone 
si apriranno per far entrare le 
due delegazioni Jakovlev e 
Cemajev per il Pcus Aiessan 
dro Natta Giorgio Napolitano 
e Antonio Rubbi per il Pei 
Parlano un pò tutti gli argo­
menti in discussione si intrec­
ciano il processo di disarmo 
e la sua possibile accelerazio­
ne, i principi e gli impegni 
delta Conferenza di Helsinki 
(e 1 ipotesi di convocarne una 
seconda) lacooperaztonetra 
Italia Europa e Urss la que­
stione palestinese e la situa 
z»ne nel Mediterraneo 

Dura poco meno di mezz o-
ra il colloquio a quattrocchi 
tra il segretario del fci e il lea 
der sovietico Abbastanza per 
permettere uno schietto e cor 
diale scambio di opinioni sul 
te questionl'del socialismo e 
della sinistra in Europa sui te­
mi di maggiore attualità e sul 
le prospettive della situazione 

intemazionale «Gorbaciov -
racconterà più tardi Occhetto 
a Botteghe Oscure - era total 
mente informato sul nostro 
Comitato centrale* Ma la di 
scussione tra i due non è en 
trata nel mento della «svolta» 
proposta da Occhetto né po­
teva essere altrimenti perché 
precisa il segretario del Pei «il 
rapporto tra noi e il Pcus non 
ha a che fare con richieste di 
appoggi o di avalli» Non è più 
cosi da tempo aggiunge Oc 
chetto non era cosi neppure 
quando ancora il Pei seppur 
su una posizione di crescente 
autonomia faceva parte del 
movimento comunista inter 
nazionale Naturalmente ag 
giunge Occhetto «in un in 
contro tra due uomini politici 
è chiaro che io esprimo le mie 
opinioni politiche è stato cosi 
con Gorbaciov come con Wil 
ìy Brandt o Neil Kinnock » E 
le «opinioni politiche» che Oc 
chetto ha illustrato al leader 
sovietico sono chiare «La mia 
proposta non è quella di uno 
scioglimento o di un abdica 
zione del Pei Significa invece 
lavorare rutti insieme senza 
divisioni nel partito espnmen 
do ciascuno le proprie opinio­
ni per creare le condizioni di 
una costituente per una gran 
de (orza della sinistra» Sul ca 
ratiere democratico del pro­
cesso che si è aperto nel Pei 
Occhetto insiste a lungo nel 
I incontro con la stampa Par 
la di una «sosta» necessaria 
•quando si è in corsa» Che si 
gmfica7 La «fase costituente» è 
destinata a slittare nel tempo7 

No replica Occhetto E spie 
ga «Voglio rispettare al massi 
mo la discussione democrati 
ca ne) partito è il partito che 
deve valutare le proposte in 

campo» 
E Gorbaciov7 Che pensa il 

leader sovietico della «svolta» 
del Pei7 «Non ha espresso - è 
Occhetto a parlare - né ap­
prezzamenti né perplessità sul 
nostro dibattito interno* In 
somma «non è entrato nel 
mento non gli è stato chiesto 
e non poteva farlo» Ma su un 
punto Gorbaciov è stato espli 
cito «Voglio espnmere - ha n 
badito al segretano del Pei - il 
mio apprezzamento generale 
per il ruolo storico che il Pei 
ha avuto con la sua politica di 
nnnovamento a livello nazio­
nale e intemazionale» È stato 
racconta Occhetto «un ap­
prezzamento molto caloroso 
e molto forte per una nostra 
funzione di nnnovamento 
che evidentemente non co­
mincia oggi» E aggiunge «Ho 
potuto notare una fiducia in 
senso più profondo e cioè 
che Gorbaciov valuta che noi 
ci muoviamo per il meglio» 
Non è andato a chiedere voti 
il segretano del Pei né Gorba 
ciov ha voluto dame ma tra i 
due non da oggi e è una sor 
ta di «comune sentire» sulta 
necessità di un nnnovamento 
profondo sul bisogno di pro­
cedere come disse Occhetto 
a febbraio tornando da Mo­
sca «al di là dei vecchi schemi 
storici e ideologici» 

Per questo buona parte del 
la discussione è stata dedicata 
alla sinistra europea con la 
quale il Pcus ha un «rapporto 
molto attivo» Gorbaciov spie 
ga Occhetto «dà molta impor 
tanza al valore di sistemazio­
ne» del suo saggio apparso 
sulla frauda del 26 novembre 
e significativamente intitolato 
«L idea socialista e la pere-
strojka nvoluzionana» E un 

testo in cui il socialismo è vi 
sto come un «processo mon 
diale* che si articola ai diverse 
•correnti di pensiero» e in cui 
tra taltro si apprezza il contn 
buto della socialdemocrazia 
allo «sviluppo dei valon del 
socialismo» Gorbaciov e Oc 
chetto parlano della «necessi 
tà di rapporti intensi tra tutte 
le forze socia'iste a livello 
mondiale che possono deter 
minare fatti nuovi» e della po­
litica dell Intemazionale so­
cialista E valutano positiva 
mente I impetuoso processo 
di democratizzazione che è in 
corso nei paesi dell Est e nella 
stessa Unione sovietica Non 
si tratta concordano i due di 
•esportare modelli» a Est co 
me a Ovest ma di sostenere e 
incoraggiare un processo che 
è per sua natura multiforme 

Un incontro «molto utile e 
cordiale* commenta il segre 
tanodelPci «È andato dawe 
ro molto bene* aggiunge Lun­
kov Prima dei saluti Gorba 
ciov ha consegnato a Occhet 
to una grande cassa di legno 
è un regalo per il segretario 
del Pei un quadro di un arti 
sta sovietico contemporaneo 
E Occhetto gli ha offerto il pn 
mo volume della Stona del 
I Urss di Giuseppe Boffa che 
I Unità pubblicherà in quattro 
volumi a partire da gennaio 
La Stana di Boffa uscita mila 
tia nella seconda metà degli 
anni 70 sarà la pnma di uno 
storico occidentale a venir 
pubblicata in Urss Gorbaciov 
la conosce e ne ha già dato 
un giudizio lusinghiero Ora il 
tempo stnnge si è già di un 
quarto dora oltre I orano pre­
visto Gorbaciov deve raggiun 
gere Villa Madama dove lo 
sta aspettando Andreotti 

A Villa Abamelek Gorbaciov riceve i presidenti di Camera e Senato e i segretari del pentapartito 

«Anche i capitalisti hanno da imparare ad Est» 
Nilde lotti Giovanni Spadolini e poi in SUCCesSlO- sedia dallo schienale di stoffa e Ovest » Poi viene ai giorni ' * ." • " • " " •* ''-X&b 
ne, ì Cinque segretari dei partiti di governo Uno azzurra e scandisce lentamen nostn e dice «Abbiamo con ' - ' . • • P 
entra e (altro e s c e e d è davvero p o c o il t empo t e ** 5 h e ™o1 d i r e ^ ^ ™?ìo c h e q u ef l?. "10,° d l * ' '; -*;W* * M*t\ 

Nilde lotti Giovanni Spadolini e poi in successio­
ne, i cinque segretari dei partiti di governo Uno 
entra e I altro esce ed è davvero poco il tempo 
per approfondire questa o quella questione Mi­
khail Gorbaciov impegna cosi, negli stupendi salo­
ni di viltà Abamelek, le prime ore del suo ultimo 
pomeriggio romano Cosa ha detto ai leader politi­
ci incontrati7 Beh, a Bettino Craxi, per esempio 

FEDERICO QERIMICCA 

M ROMA It luogo la splen 
dlda sala grande al primo pia 
no dì villa Abamelek torà le 
1640 in punto 1 protagonisti 
Mlkhatl Gorbaciov e Bettino 
Craxi Sono seduti luno af 
fianco ali altro in un angolo 
del salone arazzi alle pareti 
colonne Idi marmo stucchi 
dorati grandi specchi e un 
pò più in là un antico piano 
torte a coda Di fronte a loro 
un tavolino basso stile liberty 
e plano di marmo Alle spalle 
compito immobile invisibile 
I interprete ufficiale Da un la 
to silenzioso Shevardnadze 
Sorridono per fotografi e ca 
meramen Ronzii scatti flash 
Dopo un minuto vengon tulli 
allontanati Gorbaciov e Craxi 
perù si guardano intorno e 
sorridono ancora quasi non 
sapessero da che parte co­
minciare Già come comin 
eia come tatto il «faccia a 
faccìa« tra un potente capo di 
Stato ed un suo ospite più o 
meno importante' Come co­
mincia' Non è per esser bru 
schi ma ali inizio pare quasi 
una discussione da tram 

Quando anche gli ultimi fo­
tografi stan per uscire ecco fi 
nalmente Mikhail Gorbaciov 
parlare Una breve frase in 
russo ed entra in azione il tra 
duttore «Beh come va la vi 
ta7» St proprio cosi come va 
la vita7 Bettino Craxi si volta 
lo guarda si sistema meglio 
sulla sedia «Mi pare benissi 
mo» Somde «Benissimo di 
rei» Il traduttore traduce Gor 
baciov riprende «Ho trovato 
un atmosfera buonissima 
straordinaria qui a Roma-
Bettino Craxi risponde veloce 
un pizzico d ironia in fondo 
alla voce «Ho visto Ho letto i 
giornali stamattina sono 
trionfanti* Gorbaciov tace 
Tace anche I interprete Craxi 
si volta a guardare gli arazzi 
alle pareti Indicando la porta 
in fondo al salone pronta or 
mai per esser chiusa il leader 
sovietico dice a mezzavoce 
«Per i miei occhi tutti quegli 
scatti quei flash son come 
span» Craxi somde Poi prova 
a vedere se è finalmente giun 
to il momento di por fine ai 
preliminari Si nsistema sulla 

Il neodirettore della «Pravda» 
in visita all'«Unità» 

Mi H neodirettore della Pravda Ivan Frolov che si trova a Ro 
ma per seguire il viaggio di Gorbaciov ha visitato ieri mattina 
la redazione dell Unità Nel! occasione Frolov ha incontrato il 
direttore Massimo DAlema e il condirettore Renzo Foa per 
uno scambio di idee sui temi di attualità e sui due giornali 

sedia dallo schienale di stoffa 
azzurra e scandisce lentamen 

ciò che vuol dire «Sono 
cambiate molte cose signor 
presidente da quando ci sia 
mo visti I ultima volta» Ora 
anche Gorbaciov si fa più se 
no e la sua risposta un pò 
più lunga «Si è cambiato 
molto Moltissimo in Europa 
e nel mondo Ma non in peg 
gio mister Craxi» Il cronista 
adesso è bruscamente invita 
to a uscire La porta si nehiu 
de Gorbaciov e Craxi npren 
dono a parlare 

È davvero spropositato il 
numero dei fotografi e dei 
cronisti che attende - tra i via 
letti ed i giardini di villa Aba 
melek - I arrivo e poi I uscita 
dei presidenti di Camera e Se 
nato e dei segretari di partito 
Stando qui in venta sorve 
gitati a vista da un piccolo 
esercito in borghese più che 
ascoltare discorsi importanti si 
osservano scene cunose 
Quella di Giorgio La Malfa 
per esempio con I autista che 
sbaglia vialetto d accesso alla 
villa costnngendo il segretano 
repubblicano ad un piccolo 
tratto a piedi mani in tasca e 
senza cappotto O quella di 
Craxi che amva e fa tirar fuon 
dal bagagliaio dell auto una 
bella scatola col nastro rosso 
e spiega «È un Ganbaldi in 
bronzo Perché Garibaldi9 Per 
che è un bel nome italiano • 
O ancora quella di Arnaldo 
Forlani che concluso il collo 
quio con Gorbaciov si vede 
circondato dai cronisti e pen 
sa di cavarsela al solito modo 
«Ehi ragazzi tutti qui7 Avete 
visto che villa eh7» 

La «maratona» dt Mikhail 
Gorbaciov comincia poco do 
pò le 14 30 con Nilde lotti 
Dopo di lei è Spadolini il pn 
mo ad uscire Comincia co 
me sempre dalla stona «Era il 
1984 ancora non era iniziata 
la distensione e già allora Cor 
baciov mi parlò della necessi 
tà della collaborazione tra Est 

e Ovest • Poi viene ai giorni 
nostn e dice «Abbiamo con 
venuto che questo moto di 
trasformazione dell Est deve 
essere incanalato in una visio­
ne del mondo che sia capace 
di preservare gli attuali assetti 
ed equilibri intemazionali* Il 
riferimento chiaro è alla Ger 
mania anzi alle due Germa 
me Che per ora devon restar 
due F Craxi e Altissimo e 
Cangila7 II segretano socialista 
dice «Gli ho ricordato che 
molte cose sono successe dal 
1 ultima volta che ci siamo vi 
sti anni fa Alcune sono anda 
te nella direzione che aveva 
mo in qualche modo preco­
nizzato Ci sono quindi state 
molte cose buone che mi au 
guro ne prepanno di miglio­
ri » Cangila spiega di aver n 
petuto a Gorbaciov quanto sta 
da considerare inscindibile 
(«cosi come Saragat sempre 
ripeteva») il nesso tra demo 
crazia e socialismo Altissimo 
invece dice di aver assicurato 
a Gorbaciov che «i liberali sol 
leciteranno il governo a pren 
dere misure che aiutino lo svi 
luppo dei processi in atto in 
Urss e ali Est» 

E Giorgio La Malfa7 «Abbia 
mo parlato soprattutto dei 
problemi dell economia» 
spiega il segretano repubbli 
cano E devono averlo fatto 
con tono franco come si dice 
Alle tesi che nei silenzio della 
sala grande di villa Abamelek 
Giorgio La Malfa esponeva 
Gorbaciov infatti ad un tratto 
ha cosi risposto «Andiamo 
verso un mondo in cui ciascu 
no deve imparare dagli altn 
Tutti devono imparare da tutti 
anche ì capitalisti hanno qual 
cosa da imparare dai paesi 
dell Est Sia chiaro che noi in 
tendiamo restare socialisti» La 
Malfa forse toccato dalla re 
plica di Gorbaciov ha replica 
to «Veramente che tutti deb 
bano imparare da tutti a noi è 
chiaro da sempre visto che 
starno un partito di minoran 

Shevardnadze con Zatiir ex re dell Afghanistan 

A Mele lotti; 
«Grazie per 
il vostro aiuto» 
[.'•Helsinki 2», la proposta del disarmo navate Usa-
Urss nel Mediterraneo Gorbaciov riflette ad alta vo­
ce con Nilde lotti «Gli istituti della guerra fredda de­
vono Cambiare natura, smilitarizzarsi, corrispondere 
ai tempi nuovi» Il caloroso incontro del leader sovie­
tico con il presidente della Camera «Grazie per la 
collaborazione che ci date per una migliore cono­
scenza delle regole della democrazia parlamentare». 

OIOROIO FRASCA POIANA 
• i ROMA Mikhail Gorbaciov 
va incontro alla vecchia amica 
Nilde lotti stnngendole caloro­
samente le mani «Tengo sem 
pre con me il dono che mi 
avete fatto a Mosca nel marco 
dell 86» una medaglia doro 
celebrativa del 40° della Libe­
razione incisa da Giacomo 
Manzù E lotti «Complimenti 
vivissimi per il successo della 
vostra visita Venendo qui a 
Villa Abamelek mi ha colpito 
un cartello attaccato a un mu 
ro Dice Gorby sei più forte 
di Napoleone Ecco sento 
motto sincero calore intorno a 
voi e mi sembra perfettamen 
te giustificalo» 

Nella sala con Gorby e 1 o-
spite sono anche il ministro 
degli Esten Shevardnadze i 
consiglien Zagladin e latcov 
liev I ambasciatore Lunkov li 
colloquio va subito nel mento 

lotti nfenrà di un Gorbaciov 
molto soddisfatto dei multati 
della sua missione «Il dialogo 
che abbiamo intrecciato con 
I Italia è molto buono concie 
lo costruttivo porta insomma 
a più alto livello i rapporti ita 
Io-sovietici che hanno ormai 
un carattere di forte stabilita» 
II presidente sovietico insiste 
«C è una grande coincidenza 
di opinioni in particolare sul 
1 Europa e sui suoi destini che 
- non è retorica - sono comu 
ni a noi e a vo» Servette allo­
ra il particolare apprezza 
mento di Nilde lotti per la for­
te disponibilità sovietica ad 
una «Helsinki 2» e per la pro­
posta appena formutata qui a 
Roma dallo stesso Gorbaciov 
di un progressivo ma totale di 
sanno navale Usa Urss nel 
Mediteiraneo 

L interprete non ha ancora 
finito di tradurre e Gorbaciov 
quasi nflettendo ad alta voce 
formula una spiegazione delle 
sue nuove iniziative come lo­
gico sviluppo di un ragiona 
mento tutto in chiave europea 
che piopno con Nilde lotti 
aveva cominciato quasi quat 
Ir anni addietro quando in un 
lungo colloquio al Cremlino si 
posero le basi di questa visita 
in Italia «Gli istituti della guer 
ra fredda - dice il presidente 
del Soviet supremo - devono 
cambiare natura smilitarizzar 
si corrispondere ai tempi 
nuovi alle sane tendenze at 

tuali Dobbiamo agire sulla 
base del principio della mag 
giore Internazionalizzazione 
possibile del dialogo non ri­
durre ma ampliare il quadro 
dei partner E badare alla real 
ti ad esempio, sappiamo be­
ne come e quanto gli SUI! 
Uniti siano interessali ali Euro­
pa dobbiamo tenerne conto, 
non possiamo certo pensale 
che ne siano esclusi • 

Poi vene ancora un diretto 
nfenmento ali ottimo esito 
della visita, anche sul terreno 
negoziale «Abbiamo raggiun 
to una ventina dilaccdrdiv sul­
le più svariate e importanti 
materie Alcuni dl questi ac­
cordi nqn hanno, precedenti 
net nostri rapporti con l'Occi­
dente Come quello sulla eoo-
aerazione per la lotta al nar­
cotraffico > Ma Shevardnad­
ze lo interrompe «In questo 
campo non ci sono preceden­
ti nemmeno con altri paesi 
dell Est'. 

Poi il Caloroso grazie per 
1 ospitalità e la collaborazione 
della Camera dei deputati a 
due delegazioni d alto livello 
giunte dal! Urss in questi mesi 
per approfondire la conoscen­
za delle regole della democra­
zia parlamentare E Gorby in 
forma Nilde lotti che ora il So­
viet supremo st appresta a di­
scutere della monna dei potè-
n locali «Anche noi ne discu­
tiamo proprio in questi 
Bromn fa di nmando il presi­
dente della Camera «I poteri 
locali sono uno snodo fpnda-
mentale della democrazia. Il 
primo raccordo dei cittadini 
con le Istituzioni» E Gorba­
ciov «Avete ragione Da noi 
però i soviet locali sono debo­
li e poveri mentre spesso le 
imprese sono polenti e man­
dano tutu t loro guadagni al 
centro Noi pensiamo che al 
soviet locali bisogna restituire 
maggiori poteri e che le im­
prese debbano lasciare ad es­
si una quota dei loro guada­
gni» Il tempo è volalo via I 
protocollari quindici minuti 
sono già diventati venticinque 
«Peccato ma vi aspettiamo di 
nuovo a Mosca perche possia­
te conoscere meglio le novità 
che sono maturate in questi 
anni» «Accetto volentieri I in­
vito la nuova realtà sovietica 
mi affascina affascina tutti» 

Shevardnadze incontra l'ex re aijghano 
•Lì ROMA I! ministro degli 
Esten sovietico Eduard She 
vardnadze che accompagna 
il presidente Gorbaciov in visi 
ta in Italia ha discusso ieri a 
Roma con I ex re afghano in 
esilio Zahir Shah il problema 
di una soluzione politica in 
Afghanistan «Ho avuto collo­
qui molto interessanti e direi 
utili La loro agenda è già ben 
nota una soluzione afghana e 
la pace In Afghanistan Penso 
che sia stato un passo utile e 
un incontro necessario» ha 
dichiarato Shevardnadze ai 
giornalisti dopo I incontro 
Nella conferenza stampa al 
Foro Italico il portavoce del 
ministero degli Esten sovietico 
Gennadi Gherasimov ha detto 

che si è trattato di uno scam 
bio di opinioni su problemi di 
comune interesse tra lex re 
afghano e la parte sovietica 

Mohammad Zahir Shah 75 
anni ex re dell Afghanistan 
vive a Roma dal 1973 in una 
casa modesta nei pressi della 
via Cassia alia periferia nord 
della capitale Era salito sul 
trono afghano l S" novembre 
del 1933 ali età di 19 anni il 
giorno dell assassinio di suo 
j. adre Nader Shah Fu depo­
sto dopo 40 anni di regno 
nella notte del 16 luglio 1973 
a seguito di un colpo di Stato 
organizzato da suo cugino 
principe Daud già ministro 
degli Interni e della Difesa 

che proclamò la Repubblica 
Il 6 febbraio scorso re Zahir 
aveva inviato un messaggio al 
popolo afghano comumean 
do la sua disponibilità «a ren 
dere al suo paese senza alcu 
na esigenza o condizione pre 
giudiziale ogni servizio che 
corrisponda alla volontà det 
suoi compatnoti» Il portavoce 
di re Zahir ha precisato che 
1 incontro è avvenuto ieri nella 
residenza dell ex sovrano sul 
la Cassia e durato un ora e si 
è svolto «grazie ai buoni uffici 
del governo italiano e di altre 
personalità che negli ultimi 
tempi hanno avuto incontn 
con Zahir Shah* L incontro 
ha affermato è «stato I occa 
sione per I ex sovrano dell Af 

ghanistan di essere chiaro e 
di espnmere la sua opinione 
per un Afghanistan Ubero ed 
indipendente nel quale il po­
polo sia libero di scegliersi it 
propno governo» 

L. incontro tra it ministro de 
gli Esten sovietico Eduard 
Shevardnadze e 1 ex re dell Al 
ghamstan Zahir Shah non 
•porterà a nulla se esso mira 
ad una spartizione del potere 
con i comunisti a Kabul- ha 
dichiarato un portavoce della 
guerriglia musulmana afghana 
ad Islamabad «Tutte le solu 
ziom che prevedono un ac 
cordo con il Pdpa otterranno 
un nuovo bagno di sangue ed 
il proseguimento della nòstra 

lihad (guerra santa)* ha con­
cluso 

Mentre Shevardnadze si in­
contrava a Roma con le* re 
Zahir il presidente afghano 
Najib ha molto un appello a 
Bush e Gorbaciov sollecitan­
doli a promuovere un pian*» 
di pace per il paese asiatico, 
che preveda libere eledoni In 
un regime di Uberi partiti e di 
economia di mercato Nel 
messaggio indmzzato al tea* 
der delle due superpQterote, 
Nallb non omette dt ribadire 
le accuse ad «alcuni Statiche 
alimentano la guerriglia con 
aiuti militari e (mannari anche 
dopo il ritiro delle truppe so­
vietiche 

l'Unità 
Venerdì 
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